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Lathyrus vernus

L’opportunismo in natura è la re-
gola: se i grandi alberi sul far della 
primavera si attardano a emettere 
foglie, sotto la lettiera un esercito di 
piccoli organi riproduttivi perenanti 
si affretta a germogliare per sfrut-
tare la luce finché la chioma delle 
alberature dominanti non sarà così 
fitta da impedire la fotosintesi. 
Così, nella moltitudine delle spe-
cie relegate a sfruttare una piccola 
finestra di condizioni di vivibilità 
durante l’anno, tra queste la cicer-
chia precoce stringe i tempi per 
compiere il ciclo come una delle 
tante effimere di primavera; al ra-
pido emergere dei germogli fa se-
guire i fiori e nel giro di un mese 
fruttifica nella speranza di affidare 
i semi sferici, peraltro assai pesan-
ti in rapporto alle dimensioni della 
pianta adulta, all’abile lancio delle 
valve dei baccelli che, disseccando-
si, si arrotolano e sbruffano lontano 
il loro contenuto.
Lathyrus vernus, il nome specifico 
deriva da la intensificativo e θέρο 
théro riscaldare, per le sue presun-
te proprietà afrodisiache, e da véris 
primavera, primaverile, a connota-
re quest’attitudine di vita precoce. 
È una specie della famiglia delle 
Fabaceae (un tempo denomina-
te leguminose) con rizomi - ossia 
fusti sotterranei - per la sopravvi-
venza invernale e la pronta ripresa 
vegetativa. Anche se non è facile 
raccogliere i semi, si riproduce fa-
cilmente per seme e può stare in 
un giardino roccioso, meglio se la 
matrice geologica del substrato è 
calcarea. I fiori papilionacei, tipi-
ci della famiglia botanica, dura-
no poco e virano rapidamente dal 
viola-cremisi dell’antesi all’azzurro 
dell’appassimento e della formazio-
ne del frutto.

Marco Fabbri
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PRASSI

RATEAZIONE DEL PREMIO INAIL 2025 
D.P.R. 30.06.1965, n. 1124 - Art. 59, c. 19 L. 27.12.1997, n. 449 - Guida autoliquidazione Inail 2023/2024

Art. 55, c. 5 L. 17.05.1999, n. 144 - Circ. Inail 23.07.2004, n. 44 - Nota Inail 14.01.2025, n. 268

Anziché in unica soluzione, il premio di autoliquidazione può essere pagato in 4 rate trime-

strali, ognuna pari al 25% del premio annuale, dandone comunicazione direttamente con i 

servizi telematici previsti per la presentazione della dichiarazione delle retribuzioni. In questo 

caso sulle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi, calcolati applicando il tasso 

medio di interesse dei titoli di Stato. Gli utenti che utilizzano il servizio “Invio telematico 

dichiarazione salari”, qualora per l’autoliquidazione corrente non intendano più usufruire 

del pagamento in 4 rate utilizzato per l’autoliquidazione precedente, devono comunicare tale 

volontà con il servizio stesso.

Le scadenze dei versamenti delle 4 rate sono fissate al 16.02; 16.05; 16.08 (differita al 

20.08); 16.11.

Se il termine scade di sabato o di giorno festivo il versamento deve essere effettuato il primo 

giorno lavorativo successivo (art. 18, D. Lgs. 9.07.1997, n. 241).

Il pagamento dell’autoliquidazione può essere effettuato anche mediante la cosiddetta rate-

azione ordinaria mensile.

SOMMARIO

• schema di sintesi
• caso pratico

SCHEMA DI SINTESI

ð
AUTOLIQUIDAZIONE

DEL

PREMIO

•  Il datore di lavoro provvede direttamente al calcolo:

..  del saldo del premio per il 2024, sulla base delle retribuzioni effettivamente corrisposte nel 

medesimo anno;

..  della rata di premio anticipato relativo all’anno 2025, sulla base delle retribuzioni effettiva-

mente corrisposte nell’anno 2024.

ð

TERMINI  

DI VERSAMENTO

ORDINARI

Per rateazione in 4 

rate ex L. 449/1997

•  Regolazione

anno 2024.

•  Rata anno 

2025.

ð Entro il 17.02.2025.ð In unica soluzione o 1ª rata.

Data utile per il pagamento Coe昀케cienti
• 16.05.2025 - 2ª rata

• 20.08.2025 - 3ª rata

• 17.11.2025 - 4ª rata

• 0,00822137

• 0,01681644

• 0,02541151

ðð
Versamento

rateizzato

RATEAZIONE

ð ðOrdinaria(1)

•  Rateazione mensile su richiesta dell’azienda mediante presentazione di ap-

posita istanza motivata da cui risulti la temporanea e obiettiva  difficoltà ad 

adempiere in un’unica soluzione e l’impegno formale a rispettare il piano di 

rateazione concesso dall’Inail e a versare gli interessi nella misura fissata 

dalla legge.

•  Il mancato versamento di una sola rata comporta la decadenza dal beneficio 

e l’applicazione delle sanzioni per tardivo pagamento(2).

ð ð

•  Il premio di autoliquidazione può essere pagato in 4 rate di uguale importo, 

con applicazione di interessi.

•  Il datore di lavoro deve manifestare la volontà di avvalersi del beneficio della 

rateazione, barrando la relativa casella SI del modulo 1031, solo se accede 

per la prima volta a tale beneficio e, comunque, se non ha già espresso tale 

volontà nella precedente autoliquidazione.

•  Il datore di lavoro che non intende più pagare in 4 rate deve manifestare 

tale volontà, barrando la casella NO del modulo 1031. 

•  Se non si barra alcuna casella, vale quanto già dichiarato nella precedente 

autoliquidazione.

•  La casella va barrata nuovamente se la rateazione ex L. 449/1997 era stata 

revocata l’anno precedente.

Rateazione 

in 4 rate ex 

L. 449/1997

Note

(1)  La rateazione “ordinaria” è possibile anche per il pagamento rateale di premi diversi dall’autoliquidazione (ad esempio per inte-

grazioni comunicate dalla ditta in corso d’anno o richieste di premi a seguito di verbali ispettivi).
(2)  La richiesta di rateazione ordinaria accolta comporta la revoca della rateazione ex L. 449/1997.

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R55R442E502E522E2033302E30362E313936352C206E2E2031313234
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032372E31322E313939372C206E2E20343439
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R32R436972632E20496E61696C2032332E30372E323030342C206E2E203434
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R6C2032332E30372E323030342C206E2E203434
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R44R442E204C67732E20392E30372E313939372C206E2E20323431
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CASO PRATICO

Caso pratico Calcolo della rateizzazione per autoliquidazione

Autoliquidazione

2024/2025

 Il tasso di interesse da applicare alla 2ª, 3ª e 4ª rata del premio 

relativo all’autoliquidazione 2024/2025, è pari allo 3,41%.

Art. 59, c. 19

L. 449/1997

Calcolo della rateizzazione per autoliquidazione

Importo 

dovuto

Saldo 

2024

Premio (+) € 10.612,74

Addizionale 1% (+) € 106,13

Acconto versato(1) (-) € 10.273,96

Totale (=) € 444,91

Nota(1) Di cui € 10.172,24 premio e € 101,72 addizionale.

Acconto 

2025

Premio (+) € 10.612,74

Addizionale 1% (+) € 106,13

Totale generale (=) € 10.718,87

Premi (€ 10.612,74 - € 10.172,24 + € 10.612,74) : 4 (=) € 2.763,31

Addizionale (€ 106,13 - € 101,72 + € 106,13) : 4 (=) € 27,64

Calcolo delle rate

Rate Scadenza
Importo

Totale rata
Premio Addizionale Interessi

1ª rata 17.02.2025 € 2.763,31 27,64 € 0 € 2.790,95

2ª rata 16.05.2025 € 2.763,31 27,64 € 2.763,31 x 0,00822137 = € 22,72 € 2.813,67

3ª rata 20.08.2025 € 2.763,31 27,64 € 2.763,31 x 0,01681644 = € 46,47 € 2.837,42

4ª rata 17.11.2025 € 2.763,31 27,64 € 2.763,31 x 0,02541151 = € 70,22 € 2.861,17

Mod. F24 di pagamento della 2ª rata del premio Inail di autoliquidazione 2024/2025
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PRATICAD’UFFICIO

BONUS ASILO NIDO 2025

Nell’ambito degli interventi normativi in favore delle famiglie l’art. 1, c. 355 della L. 11.12.2016, n. 

232, ha disposto per i nuovi nati dal 1.01.2016, la corresponsione, a decorrere dall’anno 2017, di un 

buono su base annua parametrato a 11 mensilità, per il pagamento di rette relative alla frequenza di 

asili nido pubblici e privati e per l’introduzione di forme di supporto presso la propria abitazione in 

favore dei bambini al di sotto dei 3 anni, affetti da gravi patologie croniche. 

Con successivi interventi legislativi l’importo del contributo, inizialmente pari a € 1.000, è stato 

maggiorato in relazione alla situazione economica del nucleo familiare definita in relazione all’Indi-

catore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) e alla composizione del nucleo familiare del 

richiedente il contributo medesimo. Da ultimo, la L. 30.12.2024, n. 207 (legge di Bilancio 2025), è 

intervenuta nuovamente sulla disciplina definendo nuovi importi del contributo.

Le domande sono lavorate a partire dal 2.04.2025 come ha precisato l’Inps con messaggio 1014/2025.

SOMMARIO

• schema di sintesi
• modalità operative

Art. 1, c. 355 L. 11.12.2016, n. 232 - Art. 1, c. 343 L. 27.12.2019, n. 160 - Art. 1, c. 488 L. 30.12.2018, n. 145

D.P.C.M. 17.02.2017 - Circ. Inps 22.05.2017, n. 88 - Circ. Inps 29.01.2018, n. 14 - Circ. Inps 31.01.2019, n. 14

Circ. Inps 14.02.2020, n. 27 - Circ. Inps 20.03.2025, n. 60 - Mess. Inps 25.03.2025, n. 1014 

Mess. Inps 4.04.2025, n. 1165

SCHEMA DI SINTESI

EVENTI 
AGEVOLATI

ð ð
Pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido pubblici e privati 

autorizzati.
Contributo asilo nido.

ð ð
Forme di supporto presso la propria abitazione (servizi assistenziali do-

miciliari) a favore dei bambini di età inferiore a 3 anni affetti da gravi 

patologie croniche.

Contributo forme di sup-
porto presso la propria 
abitazione.

ððAGEVOLAZIONE

• L’importo del contributo varia in base l’indicatore della Situazione Econo-

mica Equivalente (ISEE) e alla data di nascita del bambino:

. . bambini nati prima del 1.01.2024:

• € 3.000 annui per ISEE fino a € 25.000,99;

• € 2.500 annui per ISEE da € 25.001 a € 40.000;

• € 1.500 annui per ISEE oltre € 40.000

. . bambini nati dal 1.01.2024:

• € 3.600 annui per ISEE fino a € 40.000;

• € 1.500 annui per ISEE oltre € 40.000; 

Il contributo è concesso nel 

limite delle risorse stanzia-

te.

RICHIEDENTE(1)

ð
 La domanda di contributo può essere presentata dal genitore di un minore di età inferiore a 3 anni(2) nato o 
adottato/affidato.

ð Per il contributo asilo nido ð Il richiedente è il genitore che sostiene l’onere del pagamento della retta.

ð ð
Per il contributo per forme di sup-

porto presso la propria abitazione.

Il richiedente deve coabitare con il figlio ed avere dimora abituale nello 

stesso Comune.

Note

(1)   Per il genitore minorenne o incapace di agire, la domanda può essere presentata dal genitore che esercita la potestà genitoriale o dal tutore, ferma 

restando la verifica dei requisiti in capo al genitore del bambino. Il contributo può essere richiesto anche dall’affidatario del minore in affido tem-

poraneo o preadottivo.
(2)   La prestazione spetta per ciascun figlio di età inferiore ai 3 anni e nell’ipotesi in cui il minore per il quale si vuole presentare la domanda compia i 

3 anni d’età nel corso dell’anno di riferimento della domanda medesima, è possibile richiedere soltanto le mensilità comprese tra gennaio e agosto.

ð
REQUISITI

DEL
RICHIEDENTE

•  Cittadinanza italiana, oppure di uno Stato dell’Unione Europea.

•  In caso di cittadino di Stato extracomunitario avere un permesso di sog-

giorno UE per soggiornanti di lungo periodo.

• Residenza in Italia.

I requisiti devono essere 

posseduti alla data di pre-

sentazione della domanda e 

devono permanere per tutta 

la durata della prestazione.

ð

DOMANDA 

Esclusivamente

telematica

Rileva l’ordine 

di presentazione

ð Nella domanda il richiedente deve indicare a quale dei due benefici intende accedere.

ð Termini

ð
Le domande di contributo possono essere presentate dalla data di apertura del relativo servizio 

di presentazione (2.04.2025), fino al 31.12 dell’anno solare di riferimento della domanda stessa.

• La domanda deve essere presentata con la relativa documentazione, esclusivamente in moda-

lità telematica attraverso uno dei seguenti canali:

. .  portale web dell’Inps, autenticandosi con la propria identità digitale, SPID di livello 2 o 

superiore, CIE 3.0 o CNS;

. . Istituti di patronato, utilizzando i servizi offerti dagli stessi.

ð

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2032372E31322E323031392C206E2E20313630
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2033302E31322E323031382C206E2E20313435
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R33R436972632E20496E70732032322E30352E323031372C206E2E203838
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R33R436972632E20496E70732032392E30312E323031382C206E2E203134
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R33R436972632E20496E70732033312E30312E323031392C206E2E203134
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R33R436972632E20496E70732031342E30322E323032302C206E2E203237
https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R68R4C2E2033302E31322E323032342C206E2E20323037
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MODALITÀ OPERATIVE

CONTRIBUTO
FORME DI SUPPORTO 
PRESSO LA PROPRIA 
ABITAZIONE

• Ai fini della prenotazione delle risorse per il pagamento del contributo è necessario allegare nella 

domanda un’attestazione, rilasciata da un pediatra di libera scelta, che dichiari, per l’intero anno, 

l’impossibilità del bambino a frequentare gli asili nido, in ragione di una grave patologia cronica.

• Il “contributo forme di supporto presso la propria abitazione” è erogato in unica soluzione al geni-

tore richiedente fino all’importo massimo concedibile. Ai fini della misura viene preso a riferimen-

to l’ISEE minorenni valido alla data di protocollazione della domanda.

INCUMULABILITÀ • Il “contributo asilo nido” non è cumulabile con le detrazioni fiscali frequenza asili nido ex art. 1, c. 

335 L. 266/2005 e art. 2, c. 6 L. 203/2008.

CONTRIBUTO
ASILO NIDO

• Pagamento 
mensile

• Il genitore che richiede il “contributo asilo nido” deve specificare nella domanda 

le mensilità relative ai periodi di frequenza scolastica, compresi tra gennaio e 

dicembre dell’anno solare di riferimento della domanda, fino ad un massimo di 

11 mensilità.

• Dati della 
struttura  
educativa

• Il richiedente deve indicare nella domanda il codice fiscale/partita Iva e la denomi-

nazione della struttura educativa e, nel caso di strutture private, gli estremi dell’au-

torizzazione allo svolgimento del servizio educativo per bambini da 0 a 3 anni.

• Pagamento  
delle spese

• Per accedere al contributo, il pagamento delle spese deve essere effettuato dal 

soggetto che ha presentato la domanda. Lo stesso soggetto deve anche essere 

l’intestatario di tutti i documenti di spesa presentati ai fini del contributo (ad 

esempio, fatture, giustificativi di pagamento, ecc.).

• La documentazione completa relativa alle mensilità fruite per la liquidazione del 

contributo deve essere allegata tassativamente entro il 30.04 dell’anno successivo 

all’anno solare di riferimento della domanda (ad esempio per le domande relative 

all’anno 2025 la documentazione deve essere trasmessa entro il 30.04.2026).

Il rimborso delle spese non può eccedere la spesa effettivamente sostenuta e a 

carico dell’utente.

• Spese  
rimborsabili

• Le spese rimborsabili sono esclusivamente le seguenti:

. . retta mensile;

. .  eventuale quota di spesa sostenuta per la fornitura dei pasti, sempre relativi alla 

mensilità selezionata;

. . importo relativo all’imposta di bollo;

. . Iva agevolata.

Non sono rimborsabili le somme versate a titolo di iscrizione, quelle del pre-

scuola e del postscuola, l’importo a titolo di Iva ordinaria; ciò in considerazione 

dell’esclusione delle spese scolastiche stabilita dal D.P.R. 26.10.1972, n. 633, 

con l’eccezione degli asili nido gestiti da cooperative sociali e ONLUS, per i 

quali l’Iva (c.d. agevolata) può essere rimborsata in quanto dovuta dalla struttura 

a titolo forfettario.

• Pagamento 
del  
contributo

• L’importo del “contributo asilo nido” è determinato, nei limiti della spesa soste-

nuta, in relazione al valore dell’ISEE minorenni in corso di validità, nel mese pre-

cedente a quello a cui si riferisce la mensilità e nei limiti del contributo mensile 

massimo erogabile, fermo restando eventuali attività di conguaglio conseguenti 

alle variazioni intervenute nell’ISEE con effetto retroattivo.

• Il richiedente deve allegare alla domanda:

1.  fattura mensile contenente la denominazione dell’asilo nido con i dati sociali 

che identificano lo stesso (nome, indirizzo sede legale, codice fiscale o partita 

Iva del nido), estremi della fattura (numero fattura e anno), i dati identificativi 

dell’intestatario della fattura (nome e cognome, indirizzo e codice fiscale del 

genitore che ha presentato la domanda del contributo);

2.  documentazione relativa al pagamento effettuato con modalità tracciabili 
a favore dell’asilo nido.

• Per il servizio di asilo nido reso da Istituti o scuole riconosciuti da pubbliche Am-

ministrazioni e da Enti del Terzo settore di natura non commerciale, che beneficia-

no dell’esenzione dell’Iva ai sensi dell’art. 10, c. 1, n. 20 D.P.R. 633/1972, nonché 

della dispensa dall’obbligo di fatturazione ai sensi dell’art. 36-bis del medesimo 

D.P.R., ai fini del riconoscimento del contributo, in luogo della fattura è possibile 

presentare la ricevuta di pagamento emessa dalla struttura che eroga il servizio.

• Allegati  
alla  
domanda

https://normativelink.ratio.it/extr/showlink.php?goto=1R55R442E502E522E2032362E31302E313937322C206E2E20363333

